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particolari dei Soci, le notizie campestri e commerciali ed altre interessanti l'economia 
rurale della provincia. 

Viene inviato franco a tut t i i Soci che hanno versato la tassa annua prescritta 
dallo statuto, ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti in favore delPAssociazione. 

Ricambia con altri periodici di agricoltura e di scienze affini. 
Tutto ciò ohe riguarda la Redazione dovrà essere indirizzato al Segretario generalo 

dell'Associazione, il quale è pure autorizzato a l'icevere i versamenti da chiunque or­
dinati in favore di essa. 

Per maggior comodo dei Soci, i pagamenti potranno anche esser fatti alla Tipo­
grafia del sig. Gr. Seitz (Udine, Mercatovecchio, 2). 
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MILANO Corso Loreto, 54 
Stabiltmeato foa'ato nel 1817 

Corso Loreto 54 
li più vasto dUtaJia 

INE P^illiA¥ERIL.I 
Prezzo per loo chili un chilo 

Erba Me ìca. quaììt:\ extra . L. 160 L. 1.80 
Erba Medica, qualìt^i corrente » 140 
Trifojiiio Pratense, qual. extra » 
Trifoglio Pratense, qua), corr. » 
Trifoelio Ladino Lodiiriano. . » 
LepiDelIa o Crwcetfa, seme s«-. >* 
Sulla o (iuadanibio, seme sg. » 
Lotus o Ginestrina . . . . » 
Loietto o Maggenra . . . . » 
Loìctto injrlese <> Ray firass . >> 
Fieio Gr^co o TiizoiicHa - . » 
Veccia grosra, pt-r foragg^io . » 
Favetta c a v a i l i n a . , . . . » 
Miglio comune >» 
Ravizzone cmune. - . . . » 
Veccia veiluìaia » 
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1.70 
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1.21 
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Miscurli di sem''"tì f*'r.iirirtTL' per 
niazione di i ratene dì durarn 
L. 1.50 al chilo. 

Prezzo per un chilo 
Barhabiei. da (or. eHe Vacche L. 2.ri0 
Haruabietola da /ucciicro . , » 1.20 
Carota da Utrsif. \UÌ . . • . » 5 . ^ 
Rapa da forais " , . • . » 2.-— 
Zucche da for̂ nitrio . . . " 6.— 
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FRUMENTONE CONQUISTATORE 
Un pacco postale di 5 chili L . 3 . 

100 chili L. 32 — Un chilo Cent. 40. 
Prezzo per loo eh. un eh. 

Frumentone dente di cavaUobianco L. 39 L.Q.40 

' . ^ 

Fruirentone jiallo lombardo 
Fruire: t3 Marzaoio Ferrarese 
Frumento Noè printaverile 

» 30 » 0 40 
» 35 » 0.45 
» 35 » 0.45 

Avena prìmav. Palato ùì Scozia. » 32 » 0.40 
Avena nera d'Unjrfaeria 
Orzo di primavera comune 

» 35 » 0.45 
» 30» 0.40 

ORTAGGI: Cassetta con 2o qualità 
Sementi d*Orto L. 6.—, 

franca dì tutte ìe spese in tutto il Regno. 

:A t 
' V. 

FIORI: Cassetta con 20 qualità di sementi di fiorì. 
L. 3,5e. 

p i A M X P • Alberi fruttiferi — Agrumi — Olivi — Gelsi 
l i H l ^ i & a — Piante per imboschìnaento — per Viali 
— per Siepi da difesa — per Ornamento — Camelie — 
Maprnolie — Rosai — Abeti — Cipressi — Rampicanti — 
Gigli — Tuberose ecc. 

lì 

CATALOGHI ORATIS A RICHIESTA 

< f! nni I il 
e* 

j 

i i 
i 

f/ 

^_ 'X 



- ì 

I 

0 49 ' 
ì ti 

Ì5 fii. 

' J -

• ' * ^ 

,v__ 

. i 
-. . J 

F. tìsOTHOD. — Là Commissione peìv la difesa del Friuli dalla fillossera. 
- I - .^--

CABLO OAIBBIÌLI. 
tito (A.^sociià^i0m di allevatori). 

Le associazioni per la vendita dei %érèMi iii Ge^tìàinia. 
Dott. XJ. GAfsoNiC — Eisultati della conoimtoione colla calce sul gi'ànoturco. 
F* VlGOiilETTO 
Kotizie varie; 

La produzione dei perfosfati in Italia 
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ÌEsi)oéì':̂ ioiié Ibovina dì S. Vito,al Tagliamento (Settembre 19Ò4). 
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seduta 
i aignori Pecile (presidente), Oanciani, Bonómi, Dacomo, di 

Trento 
(preflidènte). Dà GomunicaizioBe dei voti esprèssi nelle adunanze di PaU 

manova e di Cividàle dai viticoltori di quelle plaghe* 
Dice che la Presidenza si trova in una posizione delicata di fronte air azione 

esercitata dai paesi fillosserati e alla reazione dei jpaesi immuni ; questi ultimi pur 
essendo desiderosissimi di mostrarsi conciliativi, temono il pericolo degli eccessi. 

Pe^n comunica che nelle riunioni di S» Vito, di Pordenone e di Bacile, notb 
un grande spirito di moderazione tra i viticoltori che si interessano della que­
stione fìllosserica nel momento attuale, e che manifestano ottime disposizioni à 

rilevare che la Commièsione fftVpre di coneeséi&ni alle zone infette. Pur 
deve guardare all'interesse generale della provincia, erède che per equità occorra 
appoggiare quei provvedimenti che potrebbero rendere meno gravose la condì-
ziotìi create dalla legge in alcuni comuni infetti. Ritiene però doverono insistere 

r 

affinchè il Comizio provineiàle progettato abbia luogo. 
Boìiomié Anche a Tarcento notò le stesse disposizioni conciliative. 
Di Trmto. Bisogna péro togliere i dubbi e temperare le impressioni prodotte 

dalle proteste di parte dèi paesi ritenuti immuni. 
Pemle. "^ mente discusso ràrgondehto fillosserico, e 

r interessamento dei viticoltori ha portato luce nella questione. 
soluzione conciliativa è desiderata da noi tutti. La nostra Commis­

sióne fu talvolta fraintesa e fu anche 
ma 

oggetto di attacchi 
neJla seduta del 24 novembre u. s. noi avevamo intravista la necessità 

eque 
questa 

Gfenvegn 
particolari 

opportuno sentire Topinione di tutti gli interessati. 
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Portatóce 
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problema. 
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Ma innanzi tutto conviene sapere se siamo sempre d'accordo sul!'opportunità 
del Contegno stabilito nella seduta del 24. 

n 

Petri^ Portelli, di Trento^ parlano sulla opportunità di tener ferma la primi­
tiva deliberazione ingiustamente sospettata, perchè, a parte le, esagerazioni di 
pochi, tutti sono d'accordo sulla opportunità di un'equa soluzione, avente i mag­
giori riguardi verso i fillosserati. 

Messa ai voti la massima di fare il Convegno, è accettata ad unanimità. 
^ 

, ( 

I . -

I 
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Le maggiori difficoltà staranno nella scelta dei Comuni da invitare al 
Convegno, al quale dovrebbero aver voto deliberativo soltanto coloro che hanno 
reali e forti interessi viticoli, p. es. quelli che sono ricchi di vigneti intensivi. 

Peeile (presidente). Proporrebbe che questo dettàglio venisse lasciato ad una 

V ^ 
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sottocommissione speciale, che con spinto d'imparzialità preparasse il relativo 
elenco. 

Beinomi vorrebbe î dividesse la provincia in zone viticole e che per ognuna 
r -_ y di queste venissero nominati rappresentanti. 
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Petr% Portèlli parlano sui criteri da seguire per la nomina della Commis­
sione, di cui dovrebbero far parte gli agricoltori delle varie zone della provincia 
e sull'opportunità che la Commissione non sia costituita da più di cinque membri. 

Viene incaricato il presidente di chiamare a far parte della Commissione 
Giuseppe MorélU'Ross^ conte Francesco Deciani, jn, 1 Signori cav. Francesco 
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JEn̂ o CMaracHOf e corife Cawi?fo Panciera dv-^opp^^ Consiglio 
Provinciale e proprietario anche nel Bresciano, ove da tempo la questione fillos-
serica è studiata e vivamente discussa. 

3 

PmZe (presidente). Oggi stesso io spero si possano fissare i capisaldi del da 
farsi, e dobbiamo cercare di affrettare la convocazione dei delegati. Devo però 
notare che, se le mie informazioni sono esatte, la Commissione consultiva per la 
fillossera presso il Ministeroy alla quale necessariamente devono esser sottoposti 
i nostri voti per poter essere accolti, non sì riunirà prìnaa dell'aprile. La ìsólu-
zione è urgente, ma abbiamo dinanzi il tempo per studiare con ponderazione 
l'argomento e qualche settimana di ritardo non guasterà. 

Petri È pnve persuaso che convenga una pronta decisione i si potrà forse 
provocare una convocazione della Commissione consultiva. 

Per decidere sulle cose nostre, egli però deve francamente dichiarare che, es­
sendo persuaso che si debba concedere qualche cosa alle esigenze dei paesi fil­
losserati, crede elementare prudenza di andare per gradi. 

Le proposte del prof. Giunti, che potrebbero essere un po' allargate, dovreb­
bero secondo lui, formare la base della discussione ; egli le ha sostenute nelle sue 

r 

recenti conferenze ed è pienamente convinto che siano dettate da un ben inteso 
interesse della difesa fiUosserica in Friuli perchè egli è pienamente convinto che 
un focolaio fillosserico libero ed ampio, come venne recentemente proposto, non 
potrà che rendere sempre più rapida la dififusione della fillossera, con danno di tutti. 

Oggi nei soli comuni di Castions e Premariacco si dovrebbe cambiare sistema 
di lotta, e solo in questo caso si potranno severam^e vigilare i confini. 

'. ^ì Portelli. Riterrebbe invece cosa più ̂ seriamente efficace abbandonare una zona 
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î ova, piuttpsto che fermare tante zonette quanti sono i comuni fillosserati. 
Per evitare 1© distruzioni,^ tanto temute, dei nuovi im-
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pianti, domanda se non si potrebbe ottenere dal Governo qualche cosa di siinile 
p, quftn^p viene stabitito per |a perequazione fondiaria e che pioè i nuovi lavori 

efficace che metterebbe non abbiano a venir colpiti. Sarebbe un 
al coperto i lavori di Ricostituzione. 

BonomL Vigendo il metodo distruttivo, è necessaria, è conseguenza lpgi(?a,]/ar 
ftnche dei rejmpianti Qon viti apiericane, che però in caso 

Y |̂)gqpo pg^gati. al loro giusto valore. Per nqn distruggere i nuovi vigneti bisogna 
ppli^re n^l ppncfitto di zona più o meno abbandonata. 

Per <|̂ limitare la zona, crede poi convenga avere il parere di tutti i comuni 
immuni chj8 resterebbjjro conapresi nella zona, e ciò per evitare sorprese. 

î ec/Ze (presidente). Trova giustissime le osservazioni del prof. Petri, e certo, in 
jQircpstanze normali, le proposte Giunti meriterebbero di essere prese senz'altro per 
|>p̂ se, rfta non si può prescindere da talune condizioni speciali, ne si deve djmen* 

^-?-

ticare che i comuni proposti per l'abbandono nel Convegno di Palmanova sono in 
p̂ofV B|rpfcti rapporti coi paesi fi^^ di ojtre confine, ch[e, liberati oggi dalla 
fillossera, potrebbero essere nuovamente infetti domani. 

Egli è perciò propenso ad appoggiare la proposta del dott. Portelli* 
r insiste nella proposta che si cessino le distruzioni solo nei comuni di 

n I 

acco. 
.^ -̂  

ns e 
ai voti, non è accettato. 

JPprtelH domanda che sia messo ai voti l'abbandono della zona proposta nel 
Convegno di Palmanova, ossia di determinare una circoscrizione fillosserica com-
po^ta dei cpmuni inf(?t,ti dì Premariacco, Corno di Eosazzo, S. Giovanni di Man-

manova^ Gonars, Castions di Strada, S. Giorgio di Nogarp e Bagnarla 
Arsa e dei comuni oggi creduti immuni di Prepotto, Gividale, Ipplis, Buttrio, 
Manzano, Trivignano, S. Maria la Longa, Bicinicco e Porpetto. 

La Comimissione, con la riserva di studiare la migliore delimitazione, approva 
in massima d'appoggiare al Convegno dei delegati e dei comuni la zona proposta 
per l'abbandono nell'adunanza di Palmanova, comprendente ì comuni sopra ac-

l ì . 
j"_V ^r' 
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Pecile (presidente) osserva che vi sono altre questioni importanti da sotto-
I L 

zona abbandonata si deve,tralasciare ogni provvedi-mettere al Convegno. 
mento per ritardare il cammino della fillossera? Come praticamente attuare la 
difesa della zona immune? Poiché i paesi fillosserati si mostrano poco propensi 
alla creazione di un consorzio obbligatorio, non potrebbe essere opportuno invece 
un consorzio, secondo la legge, nelle zone immuni per attuare una difesa efficace 
e per preparare razionalmente la ricostituzione? 

. Si dichiara contrario alla cura, che ritiene costosa e inefficace spe­
cialmente nelle terre argillose. 

Canciani. Esprime il suo avviso favorevole alla costituzione dei consorzi, po­
tendo questi, pili prontamente e più analogamente, provvedere ai naezzi di difesa. 
Ma qualora non vi îa la buona volontà nel costituirli, teme che la obbligatorietà, 
anche con la relativa legge speciale, manderà all'infinito la loro costituzione. 

FortelU* Coi consorzi governativi viene imposta una nuova sovratassa; si hanno 
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esempi di consòrzi privati che funzionano meglio e più utilmente. È vero che 
la ricostituzione è difficilissima; egli p. es. su 30.000 viti ha avuto l'attecchi­
mento di 6000, e se continueranno le pioggie, se ne perderanno ancora molte delle 
rimaste. 

Ma coi vivai consorziali, come p. es. quello fatto a Grumello del Monte, sì 
potrà soddisfare alle esigenze dei momento attuale. Nella zona da ahbandonarsi 
l'opera del Governo dovrebbe limitarsi ad appoggiare i vivai ed i reimpianti me-

- i 

diante sussidi. 
Bonomi Vorrebbe che nei comuni infetti della zona, dove la cosa è possibile 

còù vantaggio, si imponesse la cura col sussidio governativo. Il ritardare il Cam-
mino della fillossera è un vantaggio per tutti. Crede poi che coi consorzi gover­
nativi nei paesi immuni si avrebbe assicurata la vigilanza e quella seria orga­
nizzazione dei vivai che solo può condurre ad una razionale ricostituzione. 

Di Trento osserva che non è soltanto la viticultura americana che presenta 
difficoltà/ ma anche quella con viti europee, causa la peronospora di giorno in 
giorno più funesta. Crede che ogni deliberazione sarebbe prematura perchè tali 
questioni meritano nuovo studio. 

Propone, essendo l'ora tarda, vengano incaricati i signori Petrì e Bonomi di 
studiare gli argomenti accennati dal presidente e vogliano riferire ad una pros­
sima seduta. 

Sssendo appoggiata la proposta M Trento^ la Commissione delibera di fare 
il possibile perchè la progettata adunanza si tenga nel mese di febbraio, ed in­
carica il presidente di interpellare il prof. Gavazza, per sentire se egli sìa di­
sposto di sostenere la parte di relatore nel progettato convegno dei delegati dei 
comuni viticoli. 

Delibera inoltre di riconvocarsi prossimamente per continuare lo svolgimento 
« 

dell'ordine del giorno. F. BEBTHOD. 

^-'^ 

SINDACATI DI ALLEVAMENTO 

Assooiazionl di allevatori di bestiame 

(Continuazione vedi numero precedente). 
ir^ 

_ i 

TE 

Francia. 

In Francia Pazione delle Associazioni di allevatori si confonde con 
quella delle Associazioni agricole e dei Comizi. L'ordinamento dei libri 
genealogici vi è relativamente recente; esso rimonta appena a poco più 
di una diecina d'anni indietro ; ciò forse perchè lo Stato, assunta la tenuta 
di un libro genealogico della razza Durliam, ordinato con decreto 
storiale del 21 aprile 1853, non mostrava d'interessarsi al miglioramento 

mmx 
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delle razze indigene. È verso il 1883 ohe noi troviamo in Francia i primi 
buoni saggi di organizzazioni di Sindacati per l'ordinamento dei libri 
genealogici per le razze locali, e precisamente per la normanna, la fiam­
minga e per quella, della G-aronna. Dà quest'epoca in poi vediamo rapi­
damente moltiplicarsi le Associazioni di allevamento per le varie razze 
bovine non solo, ma anche per le razze ovine. 

L'Associazione della Haute Vienne organizzò il libro genealogico 
della bella razza limosina, cercando di métterne in evidenza gli speciali 
meriti. Anche per la razza Oharolaise le Società agrarie de l'AUier e de 
la Nièvre curarono la creazione d'importantissimi mercati, cui affluiscono 
centinaia di tori, e dove le vendite raggiungono cifre rilevantissime. 

A Parigi e nei centri principali della razza Purhan francese, gli alle­
vatori si sono pure costituiti in Sindacato per favorire la diffusione di 
questi animali pregevolissimi, organizzando pubbliche aste. 

Lo Stato incoraggia in larga misura il miglioramento del bestiame^ 
specialmente coi concorsi di razza; e il moltiplicarsi dei Sindacati (favo­
riti dalla nota legge 21 marzo 1884) che hanno per intento di rialzare 
le condizioni delle razze indigene, vuoisi certamente attribuire al sapiente 
suo ausilio. Quest'azione però non ha contribuito molto al raggiungimento 
degli scopi commerciali, che invece si poterono brillantemente conseguire 

^ 

in vaxi dipartimenti per opera dell' iniziativa privata, ohe organizzò 
speciali S^indacati a questo scopo. 
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L'energica azione dello Stato in Danimarca 

Il movimento miglioratore in Danimarca, paese che oggi offre tanti 
esempi brillanti di ben ispirate e multiformi Associazioni fra i lavora­
tori dei campi, si può calcolare abbia incominciato con la riunione dei 
delegati della Società agraria dell'Jutland, del 23 novembre 1876, nella 
quale si deliberò che venisse nomina,ta. una per l'organi?-
zazione dei libri genealogici ; ritenendo che, per evitare un disordinato 
accoppiamento e per mantenere e formare razze pure e costanti, fosse 
indispensabile una severa tenuta di tavole genealogiche. Lo spazio ci 
vieta di diffonderci sulle interessanti vicende di questa organizzazione; 
accenneremo soltanto che fu nel 1880 ohe, sistemato completamente il 
servizio del libro genealogico, le Associazioni dell'Jutland poterono pre­
sentarsi col loro bestiame all' Esposizione di Viborg. 

L'esempio dell' Jutland venne seguito dalle Associazioni agrarie del 
Seeland e delle isole vicine che, circa nella stessa epoca, in numero di 18, 
si unirono in una specie di Federazione. Lo Stato so vvenziona con somme 
notevoli e sorveglia l'opera delle Associazioni di allevatori, controllan­
done la contabilità; esso le obbliga sotto pena di multa, ad inviare i loro 
tori alle Esposizioni che esso promuove, od a quelle locali, dove gli ani­
mali presentati vengono sottoposti a prestabiliti controlli che lo Stato 
ordina nel!' interesse generale. 

Secondo il Vacher, nel 1900 si annoveravano 492 Società di allevatori 

j I 

^ f. 
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ÉO-\m)Jim«BÉa«e dtólo Stàtù(^) con 12^900 soci; iì numero ài animali iscrî jfei 
è i 

i 600 è B18 tori. I Sitìdaoati sono collegati in Federa2SÌOTìì, 
Eil Si gòQó m col Ministero delP agricoltura, e 
àìè2?Totìò d'intermédiftri, speeie nei riguardi della distribiizìione dei sussidi, 
fra i l 0o te r to e le Assooittèsìoni locali. 
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Anoha Belgio offre liuoni esempi 
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Esiston» in Béigió^ in ciascnna Provincia, dei regolamenti aventi di mim 
il miglioraifténto del bestiame. La legislazione Belga fin dal secolo scorso, 
cteteiièva disposiziioni rivolte a qnesto scopo, a vicenda rimesse iìi Vigore 
è andate in diènso. T regolamenti attuali traggono le loro origini dall'in­
chiesta governativa del 1865, in cui la maggioranza delle istituzioni a-
Igmrie si pronunciò sulPopportunità di mantenere le visite obbligatorie per 

- i la degli animali riproduttori. 

ì 

per opera di giurati che vengono noraindti 

Oàrdine fondamentale di queéti regolamenti è appunto la scelta dei 
lióri, adibiti alla tnonta publica. La visita dei riproduttori, fuorché per la 
^tovilicia di Anversa, è obbligatoria. Essa ha luogo annualmente in ogni 
dantone ad epoche 

deputazioni permanenti dei consigli provinciali. Concorrono ai premi 
soltanto i tori che abbiano raggiunto l'età di due anni* Se l'azione di 
questa sorveglianza alle stazioni di monta valse più ad impedire la dege­
nerazione della razza che a portare. un reale miglioramento, ciò si deve 
alle, cattive condizioiii delPallevametìto Belga^ come il nostro 

-2 f 

Friuli, è paese dove la proprietà è divisa e prevale la piccola coltura. Per-
ciò, le condizioni in cui si svolge P industria agraria, sono di ostacolo al 
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se pute non sonò causa di degenerazione. Gli animali, mal 
nutriti, niàle alloggiati, sottomessi ad ogni sorta d'influenze nocive, si ri­
sentono dyslle risorse limitate degli allevatori, e ée non si pone riparo al-
l^éi*6dità dei difetti che acquistano in tali condizioni, la razza intera fi-
iaisbe per giungere alla degenerazione la più deplorevole. 

Se la sorveglianza sulle stazioni di monta valse nel Belgio ad impe­
dire un pèggióì'amóiato nelle condizioni dell'allevamento del bestiame, si 

^ può dire òhe POrganizzazione di sindacati di allevatori sia stato effieacis-
Simo fattóre dì miglioriamento, e il merito di avere in epoca recente or-

I 
f^ / 

allevamento 

'ganizzato queste associazioni, spetta a;gli agronomi dello Stato, attivi apo-
stbli di ogni fórma di cooperazione f ra le popolazioni agricole di quél 
paese. 

oggi esistenti, è la Societé 
^u Hérdbook Vervietois, di cui la fondazione rimonta al 1887. Nel 1890 
il sig. Bruneel creò gli Stationnemeiits de taureaux du cornice de Kemmel ; 
ùel 1893 il comizio di Brusges istituì nn Teeboek per il bestiame dei 
suoi aftìgliati. 

• 

(*) VACHEK, L'Associatioìi polir la production animale. Comjpt^ v&nàu du Oongrès 
iiiternational des Syndicata agricolos. Paris, 1900, Hotel de la Société des agrioulteurs 
de Fratìoe, 
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Nell'almo 1890 fii fondata la -K Società nazipnale per il miglioramexito 
deU.̂  rs-̂ ẑa boTÌiia nel Belgio». 

S,9ppp di qtie|ta società, creata per iniziatiTa del ¥eterinario H^ 
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^^^ 4i ^^giMigerfi, poi 33tLezzo d.i una Jselezione intelligente e cpjitiniia, la-
creasdone di una raz^a lattifera, senzia perdere di yista la buona confor-
^àziop.© degli animali, per avere il massimo reddito alla n^acell^zsipne. 

L . ' . 
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Un altro tentativo, modesto, ma riuscito di miglioramento, è <lu^llo ini­
ziato dal' Comizio di Herzele, coir istituzione j;Lel 1892 della Sooietà coppe-
^t i^a di Borsbeke, la quale si prefìgge il miglioramento degli ani:̂ %ĵ i latti 

• r - ;^ 

^̂  

•i -
• r 

• - - , : • 

f§ri che appartengono ai suoi soci, iion solo colla selezione dei macchi e delle 
femmine, ma anche esercitando un' influenza su tutti gli altri fattori ohe 

V -
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contribuiscono a migliorare Tallevamento ; gli animali vengoiio spelti dal 
di vista delle forme e delle attitudini lattifere. Per 

' r 
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quest'ultime, si constata il rendimento in latte e ia 
_T̂  

volte all'anno, e si accordano premi alle niiglipp Yucche, ^i ap9or̂ ^ 
un premio di tre lire, alle vacche scelte cjbe si fanno coprire dai tori 
che hanixo avuto il priino premio cantonale. I figli di vacche p:reiniat© 
ottengono un premio di conservazione di 10 lire. NelPaccordare i premi 
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si tiene conto anche del mantello preferito nella località. 
Degne di nota sono pure le Associazioni per gli Herd-hookSy sorte nel 

Lussemburgo ed in provincia di Liegi, esercitanti la loro azione nella 

—r I T 
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circoscrizione di uno o più Oomizi- Î a ganda di distinti agronomi, 
quali il Peiffer, il Vemieuwe ed il van Autgaerden (̂ ), che popolarizzarono 
l'iàm spinse il Parlamento belga, fino dal J896, ^ Tot̂ T^ sĵ ^s^di §d inco­
raggiamenti, che molto contribuirono al moltipUcarsi di questi S^ndapatj. 

I . 

Il 26 maggio 1897 poi, il ministyp de nommava 
•. - j " t 

una speciale Opmmi^pipne, pon l'incarico di stabilire un com 
p|.!azipne ppr incoraggiare e sussidiare le A^sppiazipni di allenatori già 
QpBtituìte, 0 in via di postituzione. L'azione governativa è integrata d^ l̂la 

Sociétjé nationale pour Pamélioration dea races bovines »• che fra i mol 
ĵ ppUci suoi scopi si prefigge quello di studiare i prpblemi ( 

I 

^ , 
. * . 

^ 

toiio al inifflioramento del bestiame, ài mediftnte 
jaedianfc 

e 
_j.J-v 

fc s '? idee che conviene diffondere fra gli allevatori, di 
Sindacati Herd^hooks 

j . t -

ì ^ f 

^are i concòm nazionali di bestiame indigeno, con s 
qn^Jli iscfittì nei libri genealogici. 

riguardo a 

Q passi neirorganizza^ione degli allevatori a cui ,ab|)iamo 
/' 

j , 

voluto accennare, preludono alla larga diffusione dei Syndicats d'élevagp, 
ultimi anni, nel Bel 

della Svi^izera. 
Secondo informazioni cortesemente favoriteci dal Minist 

specialme al" 
r" 

V . 

visjLpne delle Associazioni 
ammontavano nel 

- ^ 

a 312, ruppanti 
Sindacati di alle-
I L l ^ soci, cpn . ^ 
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(*) PBIFFER UaméMoration du hétail en Betgique et les Syndicats d'élévage, Oour ^ - ^ -

VEEmBUWEI 
encourager, «'BuUefcin agr,, » t, X, 1894: VEBNIPUWB 

«i Ze* Syndicats d'élévage, Gand, 1896. 
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4S,2Ì1 capi bòirmi; tnite queste Associazioni sonò costitnite legalmente, as-
snmendo il carattere di Associazioni professionali, in conformità alla legge 
31 marzo 1898. Nei loro statuti esse contengono fra Paltro queste dispo­
sizioni : Le vitelle si mandano al salto non prima di 18 mesi e devono 
essere coperte dai tori del Sindacato, siano essi di proprietà sociale, o presi 
in affitto da un privato. Gli animali provenienti da madri iscritte, di 
règola non possono essere vendute che in seno al Sindacato stesso. 

I comizi e le associazioni agrarie esercitano- una specie di patronato 
sui sindacati e comprendono generalmente gli allevatori di un gruppo di 
comuni, che prendono il nome di cantoni, 1 sindacati cantonali sonò poi 
federati per provinole, e in ogni provincia esiste una di tali federazioni. 
In talune regioni, particolarmente nelle due Fiandre e nelPHainaut, i sin­
dacati sono organizzati per comuni; anche in questo caso i sindacati co-

•• • L - • , 

munali sono poi raggruppati in federazioni di cantoni, e questi, a loro 
volta, in federazioni di provincia. 

Gli statuti dei sindacati sono tutti analoghi, e non molto dissimili da 
quelli della Svizzera, che pub blichiamo più innanzi. Gli animali iscritti 
ai sindacati si presentano annualmente alle esposizioni di bestiame orga­
nizzate dalla «Sooióté nationale pour Pamélioration du bétail bovin». 

1-

Svizzera insegna. 
^ - -_ 
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IJB^ Svizzera non è ad altri seconda in fatto di Associazioni di alleva-
mento. Devesi a G . Wattenwyl-Elfenau la creazione, nel 1888, dei primi 
Sindacati di Schlosshalde e di Muri-Giimìingen presso Berna, nonché 
un'azione attivissima di propaganda per la diffusione di queste Associa­
zioni, le quali sono andate in pochi anni moltiplicandosi, rendendo i più 
segnalati servigi all'agricoltura di quel paese. Il von Wàttenwyl, che più 
tardi i suoi concittadini vollero a presidente della grande Federazione 

* • 

svizzera per la -razza macchiata, nel suo fervente apostolato propugnò 
"l'organizzazione di Società, aventi per mèta di rialzare le condizioni dei 

proprietari e dei contadini, istituzioni con carattere schiettamente 
democratico, accessibili a tutti. La sua propaganda fu oltre ogni dire 
feconda, e pochi anni più tardi, nel 1893, noi vediamo queste Associa­
zioni raggiungere il numero di 184, organizzarsi saldamente in Federazione 
ed influire sul Governo perchè i sussidi concessi per incoraggiare l'indu­
stria zootecnica, piuttosto che ai grandi allevatori ed ai grandi speculatori, 
venissero concessi agli allevatori più modesti associati in Sindacato. L'in-

r 

tento venne raggiunto, m^pdifioando i vecchi metodi di premiazione, accor­
dando cioè alle nuove Associazioni premi per famiglie e gruppi di animali, 
in luogo di onorificenze ai singoli individui. In origine queste famiglie, 
di cui la discendenza dev'essere stabilita da un registro regolarmente 
tenuto, potevano essere composte soltanto di un toro e di due vacche, ma 
oggi, grazie al generale progresso nell'allevamento, le esigenze sono aumen­
tate e si chiede, per premiare una famiglia, un maggior numero di animali 
qualificati della razza voluta. I Sindacati di allevatori svizzeri, in virtù 
dell'art. 8 del Codice federale delle obbligazioni, sono iscritti nei registri 
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del commercio, e questo riconoscimento legale porta loro notevoli vantaggi. 
Nel 1894 si votò una legge federale, integrata dal regolamento 10 luglio 

dello stesso anno, che alFart. 14 stabilisce un credito annuale di non meno 
• \ 

di fr, 400,000, per migliorare l'allevètmento dei bovini. Gli scopi che la 
legge intende raggiungere sono: : '^. • 

a) di aumentare e migliorare gli animali riproduttori masohi e 
femmine ; 

h) di contribuire nelle spese per la creazione di Sindacati di alleva­
mento, premiare famiglie o gruppi di animali riproduttori, la cui discen-
deniza sia dimostrata da registri regolarmente tenuti. 

Inoltre determina dei sovrapremi federali a favore di quei Cantoni ohe 
contribuiscono ai sovraindicatì premi. 

Ogni Associazione riceve un sussidio da 100 a 800 lire per spese di 
fondazione. 

La stessa legge contempla concorsi regionali annuali, nei quali si pre­
miano i migliori tori; sono ammessi al concorso i tori e le vitelle di razza 
pura (queste ultime aventi da due a sei denti di rimpiazzo), ed i premi 
oscillano dalle 100 alle 400 lire. 

L'azione della giuria si basa sopra tabelle stabilite dal Dipartimento 
federale pel giudizio con punti e con misurazioni. (̂ ) 
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ma 
compresero essere il miglioramento un'opera di uti­

lità pubblica, che interessa in alto grado l'agricoltura, riflettendosi sull'e­
conomia 

Q^ovemo 
Vaud, provocata specialmente per iniziativa del consigliere di Stato Viquerat. 
Un decreto del Q-ran Consiglio stabiliva nel 1875 la somma di fr. 20,000 

m ? e da questo primo passo ad oggi gli 
aumenti furono progressivi e rapidi. Infatti, nel 1897 si distribuirono in 
questo solo Cantone fr. 63,000 in premi ai tori, 36,000 per le femmine e 
16,000 ai gruppi, un totale di circa fr. 104,000. (̂ ) 

Ovunque severissime sono le prescrizioni relative B,gìì Herd-books ; per 
popolarizzare le necessarie nozioni in argomento, sì tengono conferenze e 
si diffondono formulari e pubblicazioni. 

Un formulario ufficiale viene imposto alle Associazioni sussidiate. 
Una innovazione notevole è quella delle fiere centrali di tori, con ca­

rattere di Esposizioni, di cui la prima si tenne nel 1898 a Zug, per ini­
ziativa della Federazione dei Sindacati della razza bruna di Schwyz ; la 

V 

seconda, pure nel 1898, a Berna, per la razza pezzata. 

/ 
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Queste l'opportunità agli allevatori 
di rinnovare gli animali riproduttori, acquistando tori di razza provvisti 
di attestati autentici, ed ai Sindacati di vendere favorevolmente i loro 
prodotti. 

r 

(1) Yme Congrès international d'agrioulture, Lausanne, Socìété des maìtres impri-
meurs, Mr, M. EOULET, député, Les Syndicats stiisses d'élévetirs de bétail bovin, 

(̂ ) Libro citato: 0. PELICHBT, Moyens employés daus le Canton de Vaud pour flxer 
les qualités de la race bovine suisse^ tachetee roì^ge. 

• • ^ 
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Di questa organizM^ioiie, di attuo in anno pei*fez:iónaìidoBÌ, pa;r-
lèteaio difftisament© nella seconàa parte di questo lavoro ? mentre ci 

r^ 

essa possa sert-ire di insegnameìito e d^esempio agli allevatori 

Bastino a questo punto i cenni riassuntivi che sianio andati eàpónendó^, 
a titoltì di mfftdnto colPópèra esercitata in altri paesi d'Europa. 

(Continua) D. 

ì 
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SSOGIAZIONI PER VENDITA DEI -- -% EALI 
. 1 
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Abbiamo già comunicato (Amico del Contadino, 1903, N, 51) come il giorno l ì di­
cembre abbia avuto luogo nei locali dèlFAssociazione Agraria Friulana un'àdunatìza di 
agricoltóri per trattare della fondazione di una Società per la vendita in comune del 
frumento. In Friuli la prodùzìoue supera il consumo locale, i^venditori sono,molti e 
disorganizzati, i compratori sono pochi, e coli'accentramelito dell'industria dei molini 
possono ancora ridursi. D'onde il pericolo che si presenta per i produttori, specialmente 

- 1 
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piccoli, di dover sottostare alle condizioni ohe sul mercato vengono imposte da pochi 
monopolizzatori. 

méttere insieme le partite di òotne si 
^ \ 

I -

frumento, grandi e picoole, e venderle in comune, ricavando prezzi rimuneratori, vennp, 
nell'adunanza sopra indicata, nominata una commissione composta dei signori: comm. 
prof. Domenico Pecile, co. Carlo Caiselli e co. Francesco Deciani. 

Il co. Oaiselli volle cortesemente incaricarsi della raccolta del materiale dì studio, 
i di offrire ai nostri soci Fimpoi'tante sua relazione, ricca di dati, desunti e. Slamo 
e dalle numerose associazioni di vendita della G-ermania 

•^ I 

--^. 

PREMESSA. 

l . V 

*-

In una riunione teniitasi lo scorso dicembre, presso l'Associazione A-
grar;ia Friulana^ il co. F. Peciani espose l'idea di costituire fra i produt-
tori friulani una Società per la vendita del frumento, allo scopo di ov* 
viare agi' inconveiilenti da tetopo lamentati, fenile piazze dèi Friuli, di una 
depressione dei prezzi di quel cereale, non giustificata dalle condizioni gè-
nerali del mercato. 

Dalla discussione svoltasi tra gli intervenuti sulla opportunità di unire 
le forze dei produttori per difendersi dagli eccessi del monopolio e della 
speculazione industriale, risultò la convenienza di premettere a questa ini­
ziativa, il calmo e prudente esame d'imprese 

E 

località. 
^ 

Più tardi l'egregio comm. prof. Pecile, presidente dell'Associazione A-
graria Friulana, volle gentilmente affidare al sottoscritto, che si era iute-
ressato a raccogliere dati sulle cooperative di produttori, l'incarico di riu­
nire questi dati e riassumerli in una breve memoria. 

fondate in altre 

'4? 
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Allo scof d di m6«S0glìèrè fittizie precis©^ BulVmgmEmmmoìm di S©Metà 

di tal geaére, ho rivolta la mia attenzione alla Q€!̂ mam% ove da 
anno BÌ contano numerose associazioni; per la vendita dei cereali; 

^ - , 

Difatti i diversi Stati delFImpero s'impadronirono sin dal 
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del-
r irapòrtàtìttì problema^ e tuttora potentemente eonfcribuisoomo allo svilnpp© 
di tale sàitia ihkiàtiJtà, I 

. . , j r 
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più. sotto esponendo, dimo­
strano il grande cammino percorso in si breve spazio di tempo. 

:i ', • 

I ^ ' r ,_̂  . • ^ 

scopo di evidenti i vantaggi, ohe apportano T •-_ - r 

associazioni, iio fatto precedere alcune note snlla one nel cO;m« 
m êreio internaÈjionale dei cereali ed alclani appunti sui vantaggi delle a?r 

^ 

^ 

j r . . -
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sociàziòni di vendita. Più sotto lio riportato i dati statistici riferentesi al 
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Badenj alla Baviera^ Prassia ed: al Wiirtemberg, Ed ho creduto op-
. Il 

portund di riportare testualmente lo statuto delle assooiazìoni di vendiili. 
del Wtirtemberg, statuto che servi di modello a tutte la società .sorte in 
quello Stato, e quello della Erfthal^Baulander Kornhausgenossenschaft di 
Eubigheim, che può. dirsi tipico per il Baden. 

Questi datij pareri e giudizi raccolti nei singoli rapporti, mi son sem-

F-

• - ^ 
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incontrate, e mi è parsa opppp-
stessa via, onde servano di 

brati adatti a dimostrare le gravi 
tuno ricordarli, a òhi volesse mettersi 
guida e d̂  Utile ammaestramento, 

Q-li ottimi provvedimenti ^cogitati dai siiagoli G-overni, per favorire lo 
sviluppo di queste associazioni, dimostrano poi come in Germania non si 
proceda da» un capo all'altro del paese con provvedimenti uniformi, né 

•t 

s' imponga a tutti una stessa camicia di forza, ma bensi ogni Stato sappia 
dare, a questi provvedimenti, quelF impronta originale ohe meglio sbat­
taglia alle condizioni locali. Vantaggio questo ohe proviene principalmente 
da quella larga e ben intesa autonomia dei Governi locali, che vìge in 

•.•i' . 

(, -

^ , 

e manifesta 
Già altre felici iniziative promosse dalla nostra Associazione Agraria, 

0 dimostrato quali utili si possano ottenere dall 
È tempo che pure a questo importante problema 00 

^ ^ 
1^ • 

mune 
rompere 

la loro attenzione, allo scopo di 

un cerchio sempre più ristretto. 
Non bisognerà però farsi delle illusioni: anche sul nostro mercato l'a-

^icoltore si troverà di fronte a coaliasioni industriali, che 
d'esperiènza, di capitali e di una rete diffusa d'informatori^ non tarderanuo 
a muover guerra aspra e senza quartiere a quéste nuove organizzazioni. 

Il nostro agricoltore deve però riflettere ai suoi interessi, ed abbando-
r 

nare quel fatalismo, che gli fa credere tutte le crisi prodotte da forze su­
periori insuperabili egli deve invece persuadersi che, se vuoj .migliorare 
le sue sorti, deve appunto affrontare le forze avverse. 
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Ma per ciò occórre un'organizzazione Uno va a base cooperativa; ormai 
questa è la tendenza generale ohe, in tutti i rami dell'attività, ka dinanzi 
a sé l'avvenire. 

Cosi gli agricoltori tedesolii si sono incamminati su questa via, e le 
loro 
come 

; essi come sempre 
> 

V ' 

in tutte le manifestazioni di quel popolo laborioso ed ordinato, la 
seguiranno con passo fermo e risoluto. 

Trovo ancor qui opportuno di ricordare il forte aumento nelle impor-
tazioni dei cereali, clie da qualche tempo va manifestandosi nei due no 
stri principali scali marittimi, Genova e Venezia, in grazia specialmente 
all'erezione di grandiosi silos per la manipolazione dei grani. Bicordo sola­
mente, che nella decorsa annata nei silos di Venezia furono manipolate ben 

/ 

I l o mila tonnellate di grano estero, su circa 260 mila arrivate in quel porto. 
La potenzialità dei meccanismi e dei depositi non permise un maggior la-

voro, ed ora si sta già provvedendo per far eseguire sollecitamente i la-
vori d'ampliamento, da tempo diligentemente studiati. 

Io non mi azzardo ad estendere il mio esame alle condizioni create 
r 

dalia concorrenza dei grani esteri sulle nostre piazze, ali influenza 
vimento di cotesti grandiosi magazzini. Mi 

/ 

r - • limiterò a brevi cenni sulla speculazione nei commercio mondiale dei ce­
reali ; e faccio voti sinceri affinchè a questo lavoro possa accingersi persona 
per ingegno e per coltura capace di dedurne utili ammaestramenti. E sarò 
ben felice se queste povere note potranno servire di traccia nello studio 
deir importante problema. 

CABLO OAISELLI. 

• 

L& specxil&zione nel commercio intern&zionale dei cereali. 

- M ^ ^ ^ 

-, t 

Non è qui il caso di descrivere difiPusameàtè gl'inconvenienti della spe­
culazione nel commercio internazionale dei cereali, bensì tornerà utile di­
mostrare brevemente, come ì prezzi dei grani dipendano quasi esclusiva­
mente dalle speculazioni dei grandi negozianti e dai giochi di borsa dei 
capitalisti. Cosi si comprenderà maggiormente la necessità per gli agri­
coltori di organizzarsi, anche in questo riguardo, sotto la forma cooperativa. 

I paesi, ohe principalmente influiscono con le loro produzioni sul prezzo 
dei cereali, sono l'America e la Eussia. Nell'America del Nord si è già 
formata una completa ed estesa rete di silos (grandi magazzini di depo­
sito), i quali sono per la maggior parte nelle mani degli speculatori di 
cereali, ohe poi alla lor volta sono legati e riuniti in associazioni, ohe tro­
vano appoggio nei potenti gruppi finanziari del paese. 

Questi grandi negozianti hanno nei loro depositi, che si trovano situati 
lungo le ferrovie e le vie d'acqua, costantemente merce pronta e giacente 
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m 
e precisamente di tre tipi, conoscititi ed apprezzati dal commercio mon-
diale- Non è dnnqne assolutamente necessario p^r Io speculatore Nord­
americano, se intende di vendere, di mandare il suo campione sulle piazze 
d' Europa, ma gli basta semplicemente telegrafare, offrendo qualolie mi-
gliaìo dì tonnellate del noto tipo, ad uà dato prezzo, e il compratore d'Europa 
sa già esattamente quai calcolo può fare dell'offerta. Inoltre questi spe-
òulatori di cereali hanno già iniziato l'acquisto di tutti i depositi della 
cosi detta Farmer Assooiation (associazione di agricoltori), per avere cosi 
tutti gli agricoltori dell'Unione Nòrd Americana nelle loro mani. 

ni 

Sulle medesime traccie del Nord America lentamente s'avvia anche la 
Russia. Esiste anzi una certa relazione tra gli speculatori dei due paesi. 
Inoltre in Russia si è pure iniziata la costruzione di numerosi depositi 
di grani a spese dello Stato, allo scopo d'influire sulla formazione dei 
prezzi, ed in caso di guerra, possedere forti provviste. 

Vediamo ora quale influenza esercitano sulle nostre piazze d'Europa 
e sul movimento dei prezzi, questi grandiosi depositi di grano estero. 

Quando su qualche mercato si manifesta una temporanea scarsezza di 
cereali, l'importatore non ha che a chiedere in Russia od in America te­
legraficamente, quante tonnellate di un dato tipo sono disponibili ed a 
quale prezzo • 

In una giornata l'affare è concluso, senza che la richiesta possa recare 
sul mercato locale un miglioramento od un sensibile aumento di prezzo ; 
poiché prima ohe la notizia si diffonda e fino a tanto che a traverso la 
lunga fila degli intermediari, gli agricoltori si decidano a vendere, l'affare 
è già da lungo tempo stabilito con l'America o con la Russia. 

Anche il commercio indigeno locale può esercitare dannose influenze, 
specialmente a scapito dei medi e piccoli agricoltori. Questi ultimi non 
sono,^ nella loro maggioranza, in condizione di vendere forti Quantità e 
del medesimo tipo di cereali ai grandi consumatori (molini, pastifici, for­
niture militari, grandi negozianti, ecc.) ma devono utilizzare la mediazione 
che lor offre, e naturalmente a loro spese^ il piccolo negoziante. Questo 
spesso riunisce diverse partitelle, le mescola assieme, forma un tipo ohe 
varia ad ogni consegna, e vende al grosso negoziante; questo alla sua volta 
al molino, ecc, ecc. Così la gran parte dei nostri cereali, prim^» d'arrivare 
al consumatore, attraversa un' interminabile fila d'intermediari, e natural­
mente le spese di trasporto, le provvigioni, ecc. ecc., direttamente od indiret­
tamente, gravano sulle spalle del povero agricoltore. Inoltre in diverse Ip-
calità vi è l'uso, generalmente da parte del piccolo agricoltore, di portare 
la sua merce sulla piazza della città vicina, e tanto più se la città è lon­
tana dal villaggio, una volta eh' egli si sia deciso al viaggio e sia giunto 

j 

col suo grano sul mercato, è costretto venderlo a qualunque prezzo. 
Dal canto loro i grandi consumatori (molini, pastifìci, ecc.) trattano col 

mezzo di agenti, ma il più delle volte si servono per l'acquisto dei ce-
reali nazionali dei piccoli negozianti locali legati e dipendenti finanzia­
riamente dagli stessi. 

Per evitare questi intermediari inutili, s'impone la necessità di orga­
nizzare la vendita* dei cereali col mezzo di associazioni, e la conseguente 
opportunità di creare dei magazzini di deposito nelle mani dei produttori. 
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ed il cémpitù 
per l0 vendita dei cereali. 
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Il compito delle Associazioni <Ji vendita dei cereali consiste nella Yen-
dita in comune o nella con-veniente utilizzazione dei prodotti dei soci; o<5-
cQ r̂e perciò un adatto e proprio locale di deposito, ed essere in ppndî ioflye 

r 

f , 

^ 

•È-

di trattare direttamente coi consumatori, allo scopo di evitar? inutili spese 
e di rendere possibile d^niluire sulla formazione dei prezzi, e ciò sino al 
limite ecónomipamente giustìfìcato. 

I*recedentemente fu accennato come gli agricoltori si 
fronte ai negozianti, impotenti a dirigere la formazione 
^agricoltore non soffre solamente per la supremazia del commeroip, bensì 
anche per il fatto, clie egli, per mancanza di mezzi, ben di sovente ^eve 
vendere in momenti non favorevoli. Molti agricoltori, appena trebbialo il 
lóro grano, devono cercare di venderlo ; avviene che in tali momenti, causa 

ma 

^ 

L-
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1% grande offerta, il commercio si copre a prezzi bassissimi, e le statistiche 
che di regola,, nei primi sei mesi dopo la raccolta, i 

dei cèrea.! i si niantengono bassi, in confronto ai prezzi del secondo semestre. 
Si aggiunga inoltre, che F intermediario ha il massimo inteyesj^e ^ 

mantenere bassi i prez^ î, per poter più ta-rdi rivendere al coiisum^Qre od 
al grande negoziante col massimo di margine. 

Se all'opposto invece, Fagricoltore si trovasse associato ad una coope­
rativa di vendita, potrebbe avvantaggiarsi, senza rischio, di tutti gli utip 
conseguiti dal commercio e dagli intermediari. 
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Inoltre i soci di una associazione di vendita possono in ogni momento 
pretendere dalla Direzione'un anticipo in denaro, pagando un conveniente 
interesse; questa antecipazione corrisponderà ad una quota fìssa del 
dotto consegnato, I mezzi finanziari per poter esercitare questi depositi a 

' L I I 

pegno vengono generalmente procurati dalle casse cooperative di credijbo, 
che aiutano anche le altre cooperative agricole. Nei ma,gazzini di deposito 
r^grìooltore ha il mezzo a portata, per deporre il suo gr$,no se, manca di 
locali opportuni, e cosi può attendere il momento favorevole per la vendita; 
riceve ppi una bolletta di pegno, o warrant, ohe gli permette, fino ^d ^^ 
limite determinato, di realizzare l'importo depositato. Un altro va.ntaggio 
consiste nella diminuzione delle spese di trasporto e produzione. 

Immagazzinando il loro prodotto direttamente n^i depositi della so­
cietà, anziché sul proprio granaio, le spese di trasporto e di conservazione 
vengono tolte o sono di molto diminuite. 

Negli stessi locali sociali possono aver luogo, molto più facilmente ed 
a buon mercato, tutti i necessari lavori di pulitura, mondatura, occorrenti 
% preparare merce commerciabile ed uniforme. Di più la Società si assjame 
il rìseJiio per T incendio, per difettoso maga^zzinaggio ecc., ed il socio non 
contribi^isoe in ciò che con 1© spese generali, da cui del resto non può 
essère colpito che in modo relativo. Col mezzo di queste società riesce 
possibile ^i piccoli e medi agricoltori di entrare in relazione con le for­
niture militari, le qu ali ancor oggi sono costrette di spesso di rivolgersi 
alVestero per le provviste. Anzi, da questo punto divista, non si può ne-
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gftre, ehe Ferezione di magazzim di deposito cerefitlij assnme l'aspetto 
di ti» interesse d'importanza namonale. Indirettaiilente queste società a 
portano ai loro soci degli altri vaneggi. 

Nei locali di deposito ha luogo tin*accurata scelta e classificazione *̂ deì 
Q alla volta invoglia e l'a^ 

griooltore a coltivare solamente qiUelle varietà, cke vengono consigliate 
'esperienza acquisita sul luogo, in base ai prezzi, alle condizioni di 

vendite ottenute, in guisa da spingere ogni località a dare utìa produzione 
uniforme,, e quella economicamente più conveniente, nel mentre oggi, in 

y ' ' ' 

Ogni centro, infinite sono le varietà coltivate. Con la classificazione si offre 
inoltre al socio Fopportunità di prendere esatta norma della qualità della 
sua merce, e ciò per l'avvenire spingerà i soci a consegnare solamente le 
qualità buone, • 

La Socieità può inoltre convenientemente occuparsi della confezione di 
cereali da seniina, a tal uopo acquistando il prodotto dei soci che offrono 
le migliori partite, e preparandolo nei locali di deposito. 

Oltre a ciò la Società può estendere le sue operazioni commerciali ad 
altri prodotti agricoli, per esempio all'acquisto di materie utili all'agri-' 
coltura. In tal guisa il personale di direzione trova modo d'essere pccu-
pato tatto l'anno, e nel complesso le spese di esercizio vengono diminuite. 
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Regno di Bawiem. 

Gli agricoltoii Bavaresi devono lo sviluppo della Società per la vendii^a 
dei cereali al vigoroso appoggio del Q-overno locale, il quale interamente -
riconobbe F importanza dell'organizzazione cooperativa per la vendita di 
questi prodotti, ed allo scopo accordò straordinarie facilitazioni per la co­
stituzione e lo sviluppo di tali società. 

Il Ministero degli Interni (sezione Agricoltura, Industria e Commercio) 
ha richiamato ripetutamente Tattenzione dei corpi amministrativi swU'im-
portanza della vendita in comune dei prodotti agricoli, disponendo che gli 
stessi, assieme alle rappresentanze dei comizi agrari, alle federazioni delle 
Casse di prestito ed altre associazio;ii, con ogni meẑ zo cercass^ero di favo-
rirò l'organizzazione per lo smercio dei prodotti. 

I magazzini di deposito istituiti dalle diverse associazioni, ricevettero 
*dallo Stato sussidi una volta tanto ed anticipazioni da rimborsarsi in pio-
còle rate. Per i magazzini creati a tutto il 1899, furono pagati a titolo di 
sussidio, non mAio di marchi 87,300, e marchi 378,670 a titolo di anti-
cipazione. 

In media i sussidi del G-overno raggiunsero il 10 7o ® 1® anticipaziopi 
circa il 60 % del costo di costruzione dei detti magazzini. Sulle antici­
pazioni accordate sino all'anno 1899, 17,600 marchi furono dati all'inte­
resse del 3 7, ; 344,300 al 2 % ; 41,000 all 'I 7,,; e furono inoltre accordati 
marchi 61,070 senza alcun interesse. 

Ordinariamente nei primi anni dopo la costruzione del magazzino, lo 
Stato rinuncia totalmente al pagamento degli interessi sulle somme anti* 
cipate. Il Ministero degli Interni ha concesso, in questi ultimi anni, dei 
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nuovi rilevanti sussidi per detto scopo, in guisa che in totale furono ac* 
cordati marchi 120,960 in sussidi e marchi 644,620 in anticipi. Alla fine del 
1901 il costo dei magazzini istituiti raggiunse la somma di marchi 1,408,200. 

Il Ministero dei Lavori Pubblici favorisce l'istituzione di magiazini 
coiraocordare gratuitamente le aree occorrenti alla costruzione degli edifici 
sopra terreno erariale, ed in prossimità alle stazioni ferroviarie/Facilita 
inoltre, nel riguardo finanziario, la costruzione dei binari di raccordo colle 
linee ferroviarie. 

Le associazioni di vendita costituite con garanzia illimitata, godono 
iàoltre del vantaggio di una dilassione di tre mesi nel pagamento dei noli 
ferroviari, senza Tobbligo per questo di far deposito di cauzione. 

Il Ministero delle Finanze ha faooltizzàto la Banca Reale di Baviera 
(sotto eerte precise condizioni) a fare anticipi sopra le lettere di pegno 
(Lombard Schein) dei diversi magazzini di deposito. Per intanto però questa 
disposizione venne limitata alle località con sede di istituti di credito. 

Il Ministero della (guerra cerca in tutti i modi di appoggiare queste 
istituzioni colFeseguire possibilmente gli acquisti per le forniture col mezzo 
ài dette Società. 

• L 

Da uTa rapportò del Ministro degli Interni per l'anno 18994900 rilevasi 
quanto segue circa l'andamento di questi magazzini eretti, con sussidio 
dello Stato. 

Il numero dei magazzini di deposito cereali in esercizio nel 1898-1899 
era di 40, si elevò nel 1899-1900 a 54. 

Lo smercio dei cereali nel 1899-1900 all'incirca si raddoppiò. La 
quantità dei cereali consegnata raggiunse Ql. 212,232. La quantità ven­
duta Ql. 193,931. 

^ • . • 

Inoltre furono consegnati agli stessi magazzini ett. IIOB di vino, ven­
duti ett. 399. 

Dei depositi in esercizio, 40 trovansi posti presso linee ferroviarie. 
La mancanza di raccordi colle linee ferroviarie viene da alcune asso-

_ ^ 

ciazioni assai lamentata. ' 

4L. 

f 

^ 

Delle 54 associazioni nominate, 18 acquistarono dai soci il grano a 
prezzo fisso, le altre 86 non sì occuparono che del collocamento della merce 
presso gli acquirenti; solamente in 28 casi i cereali furono presi a pegno. 

L'esperienza acquisita nei decorsi anni, nell'esercizio dei magazzini di 
deposito, in generale non fu sfavorevole. La convenien^sa ed il vantaggio. 

• 'a T -^ ' • • 

delle vendite in comune, va facendosi sempre più àtrada, e la partecipa-
zione degli agricoltori si manifesta sempre più attiva, sebbene in molti 
casi sarebbe a desiderarsi una utilizzazione più intensa dei magazzini 
stessi. La pulitura e mondatura delle singole partite facilita assolutamente 
lo smercio. I prezzi raggiunti col mezzo di queste società furono costan-

^ • • L 

temente superiori in confronto a quelli praticati dal commevcio. 
Tra gli acquirenti figurano in prima linea: le forniture militari, gli 

allevamenti della Casa reale, parecchi grandi molini, fabbriche di birra ecc. 
* 

(Contìnua) CABLO CAI SELLI. 
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Risulta! conclmazlons 

ì» 

calce (1903) 
" i. 

n 

In un appezzamento di circa tré 
campi friulani in territorio di Fontana-
bòna (Pagnacco), di uniforme pendenssâ  
dì terreno molto sciolto, nerastro e pro­
fondo, ricco di sostanza organica (prato 

La semina del granoturco tardivoi 
detto volgarmente dente di cavallo, venne 
eseguita dal 19 al 22 maggio col ter» 
reno molto umido. La nascita fu rego­
lare nelle parcelle A, B, G ; molto irre-

naturale di scarsissima produzione rotto gelare nella parcella D, dove si dovet** 
cinque anni or sono), vennero divise 
quattro parcelle di m^ 1353, volendosi 
esperimentarcj oltre l'azione della calce 
in confronto del solo perfosfato, anche j 
l'azione del perfosfato in confronto del 
solo stallatico. 

Si riportano qui sotto i risultati par­
cella per parceUa, anche ragguagliati a 
campo e ad ettaro. 

tero eseguire molti ripianti. La raccolta 
fu eseguita ai 4 novembre per le esi­
genze della semina del frumento, ma il 
prodotto non era ben maturo. Fu dili­
gentemente pesato parcella per parcella 
appena scartocciato e quindi si ripor­
tano i vari pesi in quintali, ragguagliati 
ad ettolitri, dopo fatta la deJuzione 
del calo riscontrato a! 31 gennaio u, s. 

\ 

h 
r V 

^ 1 

t • 

^", I 

: • • > 

Parcella A: m^ 1353 (aratura con Eckert 
da 20-25 cm., semina in piano a righe) 

Concimazione 

Raccolto 

Peso 
fresco 

Ql. 

Stallatico Q1.50. 

Perfosfato 

Calce » 

1. 

L50 

9.40 

Misura 
a secco 

Ett. 

7.52 

Parcella B; m* VSSS (aratura comune 
<ÌQIV uarxenon^ semina a solchi) 

Stallatico Ql. 45. 

Parcella C: m^ 1353 (aratura comune col-
Vtmrzenon) 

Porfosfeto 

Calce 

I. 

1. 

10.14 8.U 

Stallatico Ql. 45. 

' 

m 

Parcella D: m' 1353 (aratura comune) 

Perfosfato i . 
7.28 

Stallatico Ql. 45. 4.77 

5.78 

3.77 

per 
campo 
Ett. 

per 
ettaro 
Ett. 

19.65 55.32 

21.29 60. 

14.42 

9.75 

40.61 

I 
27.45 

Come si vede, I risultati della conci­
mazione con calce in confronto di quella 
con solo perfosfato superarono ogni a-
spettativa, raggiungendo la notevole dif­
ferenza di quasi Ettol. 7 al campo con 
una spesa proporzionale di sole L. 6! 

È pure da notarsi la differenza fra le 
parcelle C e D a vantaggio della con­
cimazione con perfosfato benché, come 
si disse, meno attendibile, data la na-
scita irregolare dell' ultima parcella. 

J : 
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Fontanabona^ febbraio i9Qé' Dott. U. CAFSONI, 
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Gli agri i avran sentito a ciascuno la pròpria individualità, come 
di perfosfati, dì avviene neirattuàle trust ; ma con-

^-

iche riunite^ di 
i^i0ci(jMi e consumaiori di comiini e di 

iéi e di 

fra com^ centrazione di tutti gli interessi in modo 

coùpèratim. 
Pdchi però sanno distinguere e cono-

tìcePé f importanza; e iMcaratteire di eia-
^̂  seuna organizzazioni 

• * i • t i -

i -
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lià Società per il cortimercio dei con-
cìÉii Chimici, volgarmente chiamata 2Vt*ŝ  

l p&rfosfaMi sì è costituita due anni or 
sonò con sede in Milano e collo scopo 
di regolai?e la produzione ed il com-
ittereio dei perfosfati in Italia. 

Di Società fecero e fanno 
parte, si può dire, tutte le fabbriche ita­
liane di perfosfati, eccettuata la Goope-

di Portogruaro e qualche altra 
rarft fabbrica industriale. Questa Società 

j j - * . 

s^isistè inttorà* e da.^ssa sono regolate 
le produzioni ed ì prezzi di tutte le 
fàbbriche italiano coalizzate. 

già fin dal princip^^, jn» 
specialmente durante il 1903, si ma-

^ k m e^sa gi;avi discrepan­
ze, dovute a varie cause, tra cui spe* 
ciaìm^nte la lotta e le conseguenti 
spese, che essa ha voluto sostenere per 
combattere la Cooperativa di Porto­
gruaro). Npn .si sa, se oneste discordie 
interne porteranno allo scioglimento an­
ticipato di tale organizzfizione capita­
listica, che doveva durare quattro anni, 
cioè fino a tutto il 31 maggio 1906. 
Cfi^o è, qlje essa funzionerà almeno pesr 

da formare un solo ente atìtoaomo. 
Naturalmente, durando la 

commerciale precedente, anche questa 
nuova Unione di fabbriche importantis­
sime deve osservare i patti stabiliti nella 
costituzione del trust italiano^ Ma questa 

non sembra sia gradita agli 
altri componenti del trust, che in eséa 
non sono compresi. Si ebbero polemiche 
sui giornali intorno ai veri scopi di 
tale Unione, le quali portano a ere* 
dere, che fra non moltoavremo lo sciogli­
mento della Società commerciale, o trust, 
di cui abbiamo parlato in principio e cop 
sul mercato dei perfosfati resteranno : 

1. L' Unione Italiana fra consumatojfi 
e fabbricanti di concimi,e prodotti chi­
mici, formata, come abbiamo detto 
da molte importanti fabbriche italiane ; 

^?. Putite ie .^llre f^bbric^ie §f>Ì8tenti 
neir^ltra parte d l̂ ,Y§ne^, in Lqipbar-
dia, in Piemonte ed altrove, che fun­
zioneranno ognuna indipendentemenj^e 
dall'altra; 

3, Le poche fabbriche cooperativi, 
di Gui^finora, per qu 
se ne trova che una a 

sappiamo, i3on 
ogruaro 

una a Mantova Si sa però, che qualci(e 
altra sta per trasformarsi da industria|e 
in cooperativa (Legnago, Bagnolo Mell'à, 
Vercelli). 

Le fàbhriche riunite degli 
tutto il maggio 1904. italiani sono una Società costituita n@l 

Una fra le cause, che suscitò molti I 1900, che possiede tre stabilimenti, uno 
dubbi intorno alla convenienza per i vari ) a Milano, uno a Treviglio, uno a Lorea. 
psociati di riinanere ieàeìi stt tr^§t, di 

•̂  T . \ „ • ' 

fr 

-^> 

cui sopra, è stata la coH|}itu2Ìone avve­
nuta nel 1903 di una Unione di fab­
briche di perfosfati e di concimi chi­
mici, che comprende molti grossi sta­
bilimenti situati a Vicenza, Padova e 
giù fino a Ferrara, Bologna, Firenze, 
Genova con una punta in Lombardia, 

Questa. Società b^ intenti, se, non esclusi-
yamente, almeno in parte cooperativi, per­
chè dà ai consumatori il 25 7o degli utili. 
Anch'essa veramente fece e fa parte 
della Società pel commerci odi concimi 
chimici 0 trust dei perfosfati; Ma ora non 

j entrò nell'Unione dei produttori e con­
sumatori di concimi chimici e sembra 

I 

in Romano Lombardo, e due in Piemonte, | voglia assumere anzi un ^atteggiamento 
in Casalmonferrato ed a Cuneo. Questa 
Società è un vera fusione di un bel 
numero dei più grossi stabilimenti ita­
liani per la produzione dei concimi, in i di azione. 

di resistenza a questa; il che sarà di 
più efficace tutela specialmente per gli 
agricoltore che trovansi nel suo ambito 

modo che non si tratta più d̂ un ac­ che cosa possono aspettarsi gli agri-
cordo su determinati punti, rimanendo ' coitori da questa situazione dell' indù-
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striar clie jprodticè il più iiùportante dei j tato a mettere in dùbbio c[aè6to, giacché 
^OBcimi di cui essi hanno bisogno? È 
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iìifficilè rispondere in via assoluta, e 
non 6i possono fate che delle congetture. 

Dallo scioglimento del trust, che pare 
inevitabile nella seconda metà del 1904, 
i consumatori di perfosfato 
attendersi un beneficio. Ma per tutti 
quelli^ che si trovano nella zona di in­
fluenza deir Unione più ̂  sopra indicata, 
non c*6 molto da star tranquilli, 

véramente s'in 

qualità ed ai 

Unione fra 
consumatori e produttori, ma realmente 
è un tìnione di produttori, giacche della 
speculazione ne ha il carattere fonda­
mentale, ed anche quando il consuma­
tore si decidesse a comperare azioni, il 
^uo diritto nel consumo e l'interesse per 
questo sono così limitati e meschini, 
che anch'esso, una volta entrato in So­
cietà, non potrà preoccuparsi che del suo 

come sentire un calzolaio a di 
a* suoi clienti, ch'esso ha pian 

tatto bottega ali* unico scopo di fornire 
calzature della 
minimo prezzo : Chi gli crederebbe? 

Gli agricoltori possono anche stare 
un po' tranquilli, pensando che se que­
sto nuovo trust dei 
vasse le sue pretese, potranno 
opporvisi costituendo coopejrative 

vero che i promotori di questa 
Società non si mostrarono finora parti­
giani degli alti prezzi, ed è pure da 
considerarsi, che se T Unione volesse 
esagerarovun qualche freno le potrebbe 
venire dair importazione estera. Noi però j tori il modo di difendersi. Stiano in 
non possiamo dimenticare, come la spie- ! guardia e segnalino i fatti, che si ve-

produzione, le quali non hanno nulla 
da temere, quando le esigènze del capi­
talismo diventassero esagerate. 

Se n'e visto V esempio colla nostra 
cooperativa di Portogruaro, alla quale 
la guerra fatta fruttò la necessità di un 
ampliamento, mentre alla speculazione 
fruttò la perdita di molte centinaia dì 
migliaia di lire ed il sorgere di nuove 
Cooperative, alle quali prima mancava 
r impulso ed il coraggio di costituirsL 

Ripetiamo : è bene attendere ai fatti 
la nupva Unione di produttori dei con­
cimi, che è un trust veramente più te­
mibile dell'attuale; se essa vorrà esa­
gerare, non mancherà certo agli agricol 

tata guerra mossa alla Cooperativa di j rificassero in opposizione alle troppo 
Portogruaro sia stata voluta specialmente J lusinghiere promesse di questa nuova 

organizzazione di caj)italisti. 
Ricordino gli agricoltori che, se essi 

concordemente vogliono, rappresentano 
una forza così formidabile, contro la 

certamente si romperebbero le 
soverchie, che la 

dai promotori di questa nuova Unione. 
Concludendo diremo, che è prudente 

attendere i fatti, i quali ci diranno se 
r Unione mantiene la promessa di essere 
sorta coU'intento di diminuire il prezzo 
dei perfosfati. 

Naturalmente il consumatore è por* 
I ' V 
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Esposizione Rovina di S. Tito al Tagliamento. 
(Settembre IdOé). 

R E G O I ^ A M E N T O . 

Ari 1. L̂  Esposizione si terrà in S. Vito 
al Tagliamento il giorno 16 (terzo venerdì 
di settembre 1904). Gli animali debbono es­
sere presentati tutti non più tardi delle ore 
6 dello stesso giorno. L'Esposizione avrà 
luogo con qualunque tempo, riservandosi il 

Comitato di provvedere por il necessario ri­
paro degli animali. 

Art 2. Sono ammessi ad esporte i soli al­
levatori dei comuni appartenenti al distretto 
di S, Vito al Tagliamento. 

Art. 3, lie domande di ammissione si ac­
cettano a tutto il V settepabre, presso la 
Segreteria del Circolo agricolo o la Direzione 
della Sezione di Cattedra ambulante di agri­
coltura del Basso Friuli occidentale. 

Art. 4. Il giudizio sugli animali verrà 

.^ 
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dato da. î pĵ o&ita CHuria, 
colo a^i#lo/é sarà i 

dal Clr-
osito 

gala avrà V incarico déjìe. misuraziuni e 
a lèàaiftra degli anini^i 

ivi mmà torfto, tìltrè MM-
mie' ̂ m-

su» e dèi pesi é^gli , ili telamone 
i ed I saranno prontìnzfeti ed 

laMìodOi^ prQiiti. Si registreranno In ap]^^ 
laito libro - gli f animali premìatj, che verranno 
«arcati con bottone airoreccbio. 

Ari p* La Commissione esecutiva, sentita 

troi 
vate 

Classe ^) Vacche da quattro anni in ìk^ 
pregne o con lâ ttonzolo. 

• * 

f k 

-^ 

Ber ogni classe dei maschi; 
L** premio: IJJ 150, medaglia d?argentò dorato 

mi pxmì 
un maggiot lititìiWò a favicW dtìle éMtego^ 

e aipioma; 
2.̂  premio : li* 100, medaglia dfargento e è 

pioma; 
3 .̂  n re mìo : %. o^, medaglia dì bronzo e dì-

•^fi 

ì.rt. tu Ùnê  stóàso all&v^re Wti 
airere più di uà premio in èetìaro o in me­
daglie nella; stessa categorìa e claŝ èv Ln 

potrà ricevere diploma di pató 

4. 0 

y -6 

orna ; 
: li. 25 e 

Per ogni classe delle femmine: 
' 

merito. 
Art 8. I proprietari dei torelli e delle 

gioVéncbè 0 vacche pretoiate con denaro ricer. 
sollàtttò metà dei ptèMi lóro 

assegnati, il rèsto sàfà loro pacato dàì Cir-
di «.Vito dietro esibizióne ^i I 

attendìbile ^rtifleato che coinprovi : 
P per ì tori di avere servito per la 

monta durante un trimestre nel territorio 
del distretto di S* Vito al Tagli amento; 

2^ per le giovenche o vacche che si sieno 
sgravate di almeno un vitello nel distretto 
die, Vito. 

1.*̂  ì̂ rettììtf: t . lÓÔ  iUW 
e ma; 

2i*̂  premio: L. 75, medaglia d'argento e di 
ploma ; 

3.^ premio : L. 50, medaglia; di bronzo e di 

4.̂  premio: L. 25 e menzione onorevole. 

tJatesrorià I l i . Claksé unica. 
-•'W^ 

ftruppo dì riproduttori comprendente sei capi 
di vària età. e sesso, rappresentanti uno 

1.̂  premio: Grande diploma d'onore; 
2.̂  prèmio: t)ìploma dì rnedàglia d'oro; 
3,̂  premiò: Diplòma dì tìsédagìià d'àrgetìtò 

Ari 9. Saranno accordate tutte le posÉ- W^àdmoH mascM e f&mminè diQualun^ 
bili agevolezze (mantenimento 6 ricovero) per 
il bestiame che giungerà a S. Vito la aera 

qm età i" ad r(mM. 

precedente la Esposìzionei cria IV. 
r" \-< 

PROG RAMILA. 
^ In 

tproauiwn mascm e 
dine al lavoro ed 

%m con 
cùjirné (i 

MfW fàìììèa nostrana migliorata di pia­
nura con la ra00a Simmenthal). 

Categoria I. Maschi. 
Classe a) Torelli con tutti denti da latte, 

di età non inferiore agli otto mesi. 
Classe h) Torelli dai frW i*^ 

nenti fino ai quattro ahm. 
a-

Categoria II. Femmine. 

« ) 

Classe 6) 
^ - > '^^^^^^^^^T Vitelle da anni «no a due 

Giovenche da Moìidtféa' 

Classe a) 
Glasse 6) 

Premi per ogni classe: 
. ^ — • • • . , • 

1.** premio : Medaglia d^argento dorato e di­
ploma; 

2.*̂  premio: Medaglia d'argento e diploma; 
g.̂  premio : Medaglia di bronzo e .diploma. 

Animali da lavoro e da carne di qualun-
qmetà e^ va»m. 

Categoria V ed unica. 
ie d'argento e di bronzo a disposi­

zione della Giuria. 

* 

^ ' 

ifé 

ViQi.i£*TO dott. FEI)BEÌ€K>, redattore 
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SOCIETÀ FRIULANA 
PER 

J INDUSTRIA DEI VIMINI 
^̂ «^̂  U D I N E -^""^i^ 

premiata con diplomi d'onore a Vicenza (1887), Treviso (1888) e Verona (1889) 

con medaglie d'oro a Bologna (1888), od a Roma (1889) 
con medaglie d^argento una a Verona (1889) o due Roma (1887 o 1888) 

FABBRICA ARTICOLI IN VIMINI, CANNA D'INDIA E BAMBÙ 
^ - r ' - X ^ ' 

Eseguisce qualunque oggetto dei suindicati materiali 

cui sia mandato uno schizzo chiaro. 

Montature di ricami su paraventi^ tavoli^ 
ètagérs. ecc. ^ 

Ammobigliamenti completi da salotto, terrazze, verande ecc. 
in vimmi, canna d'India e bambù. 

Tavoli, scrivanie, e lager ecc. con piastre artistiche di Sassonia. 
€tiardinere, portavasi, portafiori artistici e svariatissimi per atri, 

scale, finestre, salotti, terrazze e verande. 
CARROZZELLE elegantissime da bambini. 
Portamusica e tavoli da lavoro di svariati modelli per signora. 

\ 

Bauli per viaggio solidissimi foderati con tela americana. 
CESTERIA fina e comune. 
NOVITÀ ASSOLUTA mobili in Malacca e canna d'India colorata 
Ricchissimo assortimento di oggetti per r o g j e i H di nozze, 

onomastici, battesimi, ecc. 
,'-s_' 

Domandare cataloghi e listini (cartolina con risposta) alla 

SOCIETÀ FRIULANA PER L'INDUSTRIA DEI VIMINI 
U 1) I N E . 



Conie nel supplerriento settimanale, arjcfje nel 
^uHeffiijo diamo posto alla reclame a paganjento, 
rjelle pagine della copertirja. 

Questa pagina però resta esclusivarr\ente a 
disposizione dei rjostri soci per la pubblicazioqe 
gmtuita di domsinde ed offerte che loro potes­
sero interessare. 

Ogni socio ì}a dirìffo a tre inserziorii annuali, occupanfi lo 
spazio di sei rigìje ciascuna. 

Per divenire soci dell'Associazione agraria, bisogna farne richiesta al 
Consiglio e versare una annualità di L. 15. I soci partecipano ai vantaggi offerti 
del Comitato acquisti, ricevono le pubblicazioni sociali, i periodici BulletUno 
e Amico del Contadino; possono giovarsi della biblioteca circolante, avere 
consultazioni gratuite, pubblicità gratuita nel BulletUno (sei righe per tre 
volte all'anno). 

I nostri soci che desiderano pareri o consigli su argomenti agricoli pos­
sono rivolgersi al nostro Ufficio, scrivendo in cartolina con risposta, od in 
lettera contenente il francobollo pel riscontro. Piìi quesiti saranno scritti 
sii Sfoglietti separati, 

T sodalizi distrettuali soci, nei limiti dello spazio disponibile, possono 
giovarsi dei nostri periodici per la pubblicazione di comunicazioni ufficiali. 

DOMANDE E OFFERTE 
(pubblieitù gratuiti^ riservata ai soci) 

Cercasi un abile agente di 
campagna per il S, Martino 1904 
che abbia discreta pratica di contabilità, 

Mnota idraulica di nuova costru­
zione attualmente adibita a trebbiatrice 
si crederebbe a condizioni favorevoli. 

per un^azienda di media importanza. Rivolgersi all' ufficio dell'Associazione 
Rivolgersi all'ufficio deirAssociazione 

agraria friulana. (loi) 
agraria friulana. (102) 

4? 

Asparagi d'Argenteuil offre l'A-
Uomo ammogliato cerca posto zienda Pecile di Fagagna. Precoci a 

come castaido od ortolano, disposto 
entrare in servizio solo o colla famiglia. 

Rivolgersi al nostro Ufficio. (104) 

L. 3.50, tardivi a L. 3 al lOO. 
Rivolgersi all'azienda stessa. (103) 

4 * * * — 1' >.J 

UDINB, t*J04 TiPOGKAFU DI GIUSEPPB SEITZ. 


